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il Resto del Carlino

LA NAZIONE

325mila

Orlando Pacchiani
BOLOGNA

LITI condominiali, discussioni
tra coinquilini, scontri sui confi-
ni. Il copione è abusato e spesso
sconfinanel tragico. L’ultimo epi-
sodio ieri a Rieti, dove una donna
di 70 anni che viveva da sola,Mar-
gherita Girolami, è stata accoltel-
lata a morte da un vicino di casa,
un uomo di 65 anni. All’origine
del dramma, a quanto emerge, an-
tichi dissapori. L’omicida, da tem-
po in cura in un centro di igiene
mentale, è stato subito arrestato.
Le cronache sono piene di fatti di
sangue provocati da contrasti per
motivi che già riempiono le aule
di giustizia: panni stesi sgoccio-
lanti, rumori più o meno molesti,
insofferenza per gli animali, di-
spute sui posti auto.
Appena due giorni fa, a Genova,

una miscela esplosiva di rancori
familiari e ripetute liti per un con-
fine era sfociata in un’aggressione
che ha provocato un morto e tre
feriti.
L’ennesima controversia su una
recinzione (da spostare qualche
metro più qua o qualche metro
più là) ha fatto scattare lamolla fa-
tale: un uomo, Francesco La Ro-
sa di 65 anni, è stato ucciso a col-
tellate dal nipoteRoberto Bruzze-
se, 43 anni. Ferite la moglie e la
figlia di La Rosa, in gravi condi-
zioni il figlio minorenne.

IL FATTO è avvenuto sotto gli oc-
chi di un vigile urbano, che era
stato chiamato proprio per diri-
mere la questione. Il pm sta valu-
tando se indagarlo per omissione
d’atti d’ufficio, contestandogli il
mancato intervento. L’omicidio è
stato ripreso dalle telecamere di
sorveglianza fatte installare dalla
vittima in seguito ai ripetuti di-
verbi. E in quelle immagini si ve-
drebbero chiaramente l’aggressio-
ne mortale e la mancata reazione
del rappresentante della polizia
municipale genovese. Un’inerzia
che potrebbe costargli ora un di-
retto coinvolgimento.
Ancora, sabato scorso a Palermo
una lunga serie di discussioni tra
famiglie ha trovato la consueta
miccia nel bucato che ha bagnato
il balcone sottostante. Le duemo-
gli hannodi nuovo litigato feroce-
mente, separate solo dall’interven-
to dei carabinieri. Ma questa vol-
ta al ritorno dei rispettivi mariti
non ci sono stati solo nuovi moti-

vi di screzio: FrancescoLoMona-
co, 49 anni, ha sfoderato la Beret-
ta calibro 7.65 e ha colpito a mor-
te Vincenzo Barbagallo, 68 anni,
ferendo anche il figlio Domenico
di 48.
Restando agli ultimi dieci giorni
la sequenza è ininterrotta: unami-
naccia con accetta al vicino di ca-
sa aRapallo, una lite condominia-
le conclusa a coltellate a Roma, le
armi da taglio protagoniste anche
a Giulianova.
L’episodio più terribile un anno
fa, aNapoli; la strage compiuta da
un infermiere dopo una lite per i
panni stesi. Cinque morti a colpi
di pistola e fucile: il fratello, la co-
gnata, un vigile urbano, un pas-
sante.

POI ci sono anche provvedimenti
paradossali, come quello emesso
a Milano nei confronti di un piz-
zaiolo egiziano che aveva aggredi-
to una vicina di casa, palpeggian-
dola e tentando di abusare di lei.
La donna era riuscita a rifugiarsi
in casa, allertando la polizia che è
intervenuta bloccando il molesta-
tore. Arrestato e rimesso in liber-
tà, è stato destinatario del provve-
dimento di divieto di incontrare
la donna, che abita di fronte a lui.
«Ilmagistrato hadisposto il divie-
to di incontro con la vittima –
spiegaMaria JosèFalcicchia, diri-
gente dell’ufficio prevenzione del-
la questura meneghina – nono-
stante i due vivano sullo stesso
pianerottolo. Ma faremo di tutto
per garantire la sicurezza della vit-
tima».

Tutti inquilini

Al cinema Le causeIl presidente
Anammi

Cerchiamo di addestrare
i nostri associati a gestire
in maniera efficace
i conflitti che possono
scoppiare tra vicini,
considerando che spesso
lo stress porta le persone
ad assumere
comportamenti inusuali

L’amministratore fa lo psicologo
«Basta un pranzo per far pace»
«I conflitti si possono evitare con il buonsenso e l’attenzione agli altri»

ASSOCIAZIONEGiuseppe Bica
guida l’Anammi, che riunisce
gli amministratori di condomini

Il mostro

La riunione

Il cinema ha spesso trattato
il tema delle liti
condominiali. Tra i primi
esempi ‘Siamo tutti inquilini’,
pellicola del ’53 di Mario
Mattioli con Aldo Fabrizi:
una commedia sulle storie
di vita in un palazzo romano

Una delle cause principali
di discussione è il rumore
causato da dialoghi notturni
ad alta voce, tv, musica,
trascinamento di mobili

Musica sparata

Molesta la vicina che abita
sul pianerottolo: il giudice
dispone il divieto
di incontrarla

Molestie
e divieti

La Corte d’appello di Milano
ha stabilito che l’umidità
emersa per lavori al palazzo
deve essere a carico
dell’intero condominio

Chipaga i lavori

Il caso

Il numero di condomìni
è stimato in circa
unmilione su tutto
il territorio nazionale,
per un totale di 14 milioni
di famiglie che vi
risiedono. Secondo
la statistica elaborata
da condominio.it,
il condominio tipo italiano
è composto da 30 unità
immobiliari

Unmilione
Il numero di
amministratori
di condominio in Italia
si aggira su quota 325mila.
Secondo le stime solo
25mila sarebbero
professionisti, mentre tutti
gli altri sarebbero tecnici,
pensionati, proprietari
di unità condominiali
oppure persone che
svolgono il doppio lavoro

Anche Bob Dylan è stato denunciato dai
vicini per i cattivi odori causati da guasti
al sistema di smaltimento. La replica? Ha
suonato ‘Neighbours’ dei Rolling Stones

STORIE ITALIANE
I CONTRASTI PER LA CASA

Cattivi odori per un guasto
AncheBobDylan denunciato

L’aiuto
dei giudici

Pesa l’interpretazione
dei magistrati, per questo
a loro chiediamo
di essere sensibili

DRAMMA
In alto l’omicidio
avvenuto sabato

a Palermo
per una lite
tra vicini,

accanto l’immagine
d’archivio

di un condominio

L’auto posteggiata fuori
posto nell’area comune,
oppure l’utilizzo improprio
di sottoscala e pianerottoli
sono spesso fonte di liti

Aree comuni

Matteo Palo
BOLOGNA

PER RISOLVERE le liti tra vicini
l’amministratore condominiale
deve vestire i panni dello psicolo-
go. È quanto spiega Giuseppe Bi-
ca, presidente di Anammi, l’asso-
ciazione degli amministratori di
immobili. Odori, rumori, infiltra-
zioni possono facilmente creare li-
tigi che, a lungo andare, possono
sfuggire di mano. Così la media-
zione di una parte terza, ad esem-
pio durante le assemblee, diventa
fondamentale. Emagari è possibi-
le risolvere tutto facendounpran-
zo insieme.
Presidente, quali sono le con-
troversie più frequenti?

«Sicuramente, quelle legate alle
immissioni di tipo sonoro: i ru-
mori,magari dei tacchi delle scar-
pe o della musica ascoltata ad alto
volume.Oppure, gli scarichi della
doccia. O, ancora, gli odori: le no-
stre città stanno diventando sem-
pre più multietniche, così spesso
capita di sentire lamentele quan-
do qualche straniero cucina. An-
che se questi odori non sono sicu-
ramente peggiori di quelli dei no-
stri cavoli».
Quindi, serve un po’ di buon-
senso?

«Esatto. Le faccio un esempio. A
meè capitato, come amolti ammi-
nistratori, un caso di problemi le-
gati ad odori provenienti da una
cucina. Li abbiamo risolti con un
invito a pranzo dei condomini
che stavano litigando».
Quanto sono frequenti questi
litigi?

«Molto più di quanto si pensa.
Per questo motivo noi cerchiamo
di addestrare i nostri amministra-

tori a gestirli in maniera efficace.
I nostri corsi prevedono anche la
presenza di uno psicologo che
spiega come comportarsi e risolve-
re la lite. Spesso lo stress che si ac-
cumula in queste situazioni porta
le persone ad assumere comporta-
menti che normalmente non
avrebbero. Per questo, diciamo
che la persona che incontri in as-
semblea di condominio non è la
stessa che vedi sul pianerottolo
tutti i giorni».
Quantospesso lecosesfuggo-
no dimano?

«Se i condomini vengono aiutati
ad analizzare inmaniera serena la
situazione, solitamente non si ar-
riva neppure a una causa. Poi, ten-
go a precisare che gli episodi di
violenza dipendono sempre an-
che da altri fattori. Generalmen-
te, si tratta di incompatibilità ca-

ratteriali, di contrasti di tipo per-
sonale o, addirittura, di vicende le-
gate a divisioni o eredità. La lite
condominiale diventa solo la cir-
costanza scatenante, ma dietro c’è
altro».
È possibile migliorare le nor-
me inmateria?

«Più che le leggi, pesa molto l’in-
terpretazione del giudice. Lo stes-
so caso, se contestualizzato diver-
samente, può essere considerato,
o meno, lesivo. Per questo conta
molto come si valutano le diverse
situazioni. Le faccio un esempio:
una porcilaia in campagna, anche
vicino a un condominio, non po-
trà essere considerata un’immis-
sione nociva. Se invece la sposto
al centro di una città, le cose cam-
biano completamente. Anche ai
giudici andrebbe chiesto più
buonsenso».

Quanti contrasti,
per il cane che abbaia all’ora
del riposo o per le deiezioni
degli animali domestici
nei luoghi condominiali

Animali

Le perdite d’acqua,
ma anche l’annaffiatura
che cade sul balcone
sottostante, sono all’origine
di molte controversie

Infiltrazioni

Quando i vicini diventano nemici
Il condominio comeunFarWest
Tre omicidi in quattro giorni. Si litiga per tutto, dai rumori ai confini

Un’assemblea condominiale
tutta da ridere come parodia
di liti quotidiane: Roberto
Benigni, ne ‘Il mostro’,
si presenta solitario di fronte
ai vicini di casa e viene
sconfitto dalla «democrazia»

Una commedia francese,
diretta nel 2001 da Rémi
Waterhouse, narra le storie
che si sviluppano intorno
all’annuale riunione di
condominio e alle manovre
di un amministratore
senza scrupoli

La banlieue

TRAGICO BILANCIO
Dopo i delitti di Genova
ePalermo, una donna
accoltellata amorte aRieti

Isabelle Huppert
è la protagonista del film
‘Il condominio dei cuori
infranti’, presentato
lo scorso anno a Cannes:
una storia ambientata
in un condominio
della banlieue parigina


